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1. Stato di fatto 
 
L’ex Centralina si trova sul viale di accesso, tra ponte Verde e Borgo Castello, in prossimità 

dell’incrocio dell’allea che porta al museo degli Appartamenti Reali. Nonostante la posizione un po’ 

defilata, si trova in un ambito di facilissimo accesso, con area pianeggiante di prossimità. Si trova 

nel territorio del comune di Venaria Reale ed insiste sul foglio catastale 14 particella 5 dell’N.C.T. e 

il fabbricato non risulta né censito né inserito in mappa. 

Il fabbricato è accessibile per mezzo di una strada/pista, in rilevato di circa 80 cm rispetto al piano 

naturale del terreno, che si dirama dal lato destro della strada che conduce a Borgo Castello.  

Allo stato attuale l’edificio versa in stato di abbandono e di forte degrado.  

Negli ultimi due decenni non ha più assunto nessuna funzione in quanto, nonostante non sia di 

piccole dimensioni risulta difficilmente compatibile con utilizzi, anche di servizio per deposito 

temporaneo di attrezzi per la cure delle aree verdi, poiché il piano terreno non dispone di 

pavimentazione di appoggio, e il piano primo risulta poco funzionale se non nella visione di un 

intervento di riqualificazione. 

Da alcuni anni si è rilevata una importante disconnessione della muratura sul fronte est, una 

disconnessione che nel tempo si è ampliata e interessa tutta la parete. Per ragioni di sicurezza l’area 

di pertinenza è stata completamente recintata per impedire al pubblico fruitore di accedere all’edificio 

visto il rischio di crollo dovuto alla suddetta disconnessione. 

 

            
            Situazione a marzo 2012        Situazione attuale 
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Con riferimento alla tavola di rilievo metrico “AR.4” si descrive di seguito lo stato dell’edificio, per 

quanto è stato possibile rilevare considerando le difficoltà di accesso dovute sia alla vegetazione 

infestante presente che allo stato di precarietà di alcune parti di esso.  

 

L’edificio ha un impianto di forma rettangolare con il fronte principale posto sul lato lungo rivolto a 

sud-ovest; è costituito da due corpi di fabbrica, uno più basso ed allungato che si sviluppa tra piano 

terreno e piano primo ed uno più alto e pressoché quadrato, a guisa di torretta che costituisce un 

secondo piano.  

Le caratteristiche costruttive del fabbricato sono tipiche dei primi del ‘900 dove si rinviene una 

struttura di tipo “a gravità” in muratura di mattoni pieni lavorati con faccia a vista, con fondazioni 

anch’esse in muratura, e presumibilmente posate direttamente sul terreno stabilizzato 

sommariamente.  

Gli orizzontamenti sono realizzati in cemento armato di minimo spessore. 

La copertura è realizzata su una orditura lignea con manto in tegole laterizie marsigliesi; i canali di 

gronda e le discese per lo smaltimento delle acque meteoriche sono attualmente in lamiera zincata 

e plastica.  

Anche la foggia architettonica denota il gusto del periodo con aperture a sesto acuto definite da 

cornici in rilievo, fasce marcapiano e una importante zoccolatura basamentale con intonaco di 

finitura rustico lavorato ad opus incertum. 

I serramenti sia esterni che interni sono in legno a riquadri con vetro semplice; al piano primo le 

finestre sono dotate di persiane. 

Il corpo più basso è chiuso superiormente da un importante cornicione che definisce il piano di 

imposta della copertura; la torretta presenta lungo tutto il perimetro un corpo in aggetto sorretto da 

una sequenza di peducci in laterizio, con ampie nicchie, alcune aperte, da cui si diramavano le varie 

linee elettriche che trasportavano la corrente prodotta dalla turbina posta al primo piano. 

Benchè assolutamente identici e unitari nelle finiture parrebbe che il corpo più alto sia stato inserito 

in corso d’opera poiché, nel locale più ad ovest del piano terra (T1), risulta visibile la parete del 

fabbricato più basso con lo zoccolo di finitura che caratterizza tutto l’edificio. 
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Il piano terreno si trova alla stessa quota di livello del terreno circostante, quindi a circa -80 cm dal 

piano della pista di accesso. 

A questo piano si trovano due locali di sgombero comunicanti tra loro (T1 e T2), con unico accesso 

dall’esterno posto sul lato rivolto a nord; sul lato ad est si trovano la ex cabina elettrica (ormai in 

disuso) T5 e un locale voltato, T4, non accessibile dove probabilmente si attestava l’arrivo della 

condotta idrica per la produzione di energia elettrica. 

 

 
Il locale PT4 voltato del piano terra 

 

L’intero piano sviluppa una superficie di circa 60,00 mq a cui vanno aggiunti circa 10,00 mq dell’area 

di condotta idrica, per un totale di circa 70,00 mq.  

Non è visibile una pavimentazione ma è possibile individuare un piano di calpestio posto sotto lo 

strato di terra che si è accumulato nel tempo. L’altezza interna utile è di 240 cm nel punto più alto. 

All’interno del locale voltato T4 si rileva la presenza di acqua la cui superficie, al momento del 

rilevamento (aprile 2023) si trova ad una quota di circa 70 cm inferiore al piano esterno in prossimità 

di esso. 

I serramenti esistenti a questo livello sono in legno, probabilmente già di sostituzione, afferibili alle 

destinazioni d’uso che il fabbricato ha avuto successivamente. 

Non sono presenti impianti, se non i residui di una vecchia caldaia a gasolio, linee di illuminazione 

di servizio e lo scarico di un servizio igienico del piano primo, anch’essi riconducibili all’uso 

residenziale della seconda metà del ‘900. 

Tutti i solai sono formati da una solettina in cemento armato di basso spessore con travi di 

irrigidimento che sporgono all’intradosso di circa 20/25 cm. Nel locale tra T2 e T3 è visibile un pilastro 

in calcestruzzo privo di armatura e con una evidente lesione. 
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Evidente frattura del pilastro al piano terra 

Il primo piano è collocato a circa 190 cm rispetto al piano di arrivo della pista ed a questo livello, 

per comodità di riferirsi ad un punto fisso, è stata posta la quota 0.00 per definire le quote altimetriche 

relative al fabbricato. 

Al primo piano si trovano oggi tre locali di cui uno ampio (P5) e due di dimensioni più contenute P3 

e P4, oltre ad un angolo cottura P1 ed un servizio igienico P2; in origine i locali erano solamente due 

e corrispondevano al perimetro dei due corpi di fabbrica. 

Nel locale P5 si trovavano la turbina, l’alternatore e le apparecchiature di produzione della corrente 

elettrica che la centralina generava. 

La suddivisione attuale è riconducibile all’uso abitativo (anni ‘50-70) e successivamente (prima metà 

degli anni ’80) come locali di servizio per il nolo bici.  

La situazione interna appare “drammatica” per lo stato di abbandono ma soprattutto per il danno 

strutturale determinato dal cedimento del terreno in corrispondenza dello spigolo sud est del 

fabbricato dove, nel locale P5 si rileva una importante e severa lesione che ha raggiunto uno 

spostamento tra i due cigli di muratura di oltre 30 cm!. 

 
La grande lesione nello spigolo di sud est 
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La muratura è percorsa da diverse lesioni passanti concentrate soprattutto nelle parti alte delle pareti 

perimetrali dei locali P4 e P5.  

Significativa, in questi due locali, è la penetrazione dell’apparato radicale proveniente da arbusti 

sviluppatisi a livello della copertura che hanno sollevato e distaccato ampie porzioni dell’intonaco 

interno diffondendosi sulla superficie muraria delle pareti verso nord. 

 
Apparato radicale proveniente dalla vegetazione arbustiva presente sul tetto 

 

Risultano tamponate (con muratura in mattoni forati), le due aperture che erano presenti sulla parete 

rivolta a nord del localo P5; di queste due, quella centrale, era probabilmente una seconda uscita 

verso il retro del fabbricato che avveniva per mezzo di una scala metallica della quale è ancora 

presente (visibile dall’esterno) il profilato di appoggio al muro. 

Simmetricamente, sul lato verso sud, sono presenti due portoncini di ingresso al piano, affacciati su 

un balcone con mensole in calcestruzzo da cui si accede al livello del terreno per mezzo di una 

scalinata a ponte che conferisce dignità ed importanza architettonica all’edificio, trovandosi in asse 

con la strada/pista di arrivo all’area della centralina. 

        

La scalinata, impostata su una rampa in calcestruzzo armato, è formata da gradini in pietra 

martellinata con lavorazione a toro delimitati da parapetti in muratura di mattoni a vista che 

confluiscono a terra in due pilastrini, anch’essi in muratura, così da costituire un varco di ingresso. 

I locali P4 e P5 sono chiusi superiormente da un controsoffitto leggero formato da una rete intonacata 
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di cui andrà verificata, in un successivo livello di progettazione, l’appartenenza all’impianto di origine 

o se sia stato anch’esso introdotto in una fase successiva della vita del fabbricato. 

La fotografia storica, che raffigura la presenza delle apparecchiature di produzione dell’energia, 

sembrerebbe far pensare che il locale fosse soffittato; in essa è anche visibile, appeso a centro volta, 

un lampadario tipico dell’epoca. 

 

I pavimenti presenti al piano sono formati con piastrelle in graniglia, tipiche degli anni ’50, in buono 

stato di conservazione per cui è possibile ipotizzarne il recupero per un eventuale riutilizzo su altri 

cantieri. 

La superficie complessiva del piano primo è di circa 67,00 mq, con una altezza interna di 443 cm 

nei locali P4 e P5 e 384 cm nel locale P3. 

 

Al secondo piano si accede solamente mediante una scala a pioli in ferro inseriti nella muratura 

esterna della torretta sul lato ovest che sbarca sul davanzale della finestra esistente su quel fronte;  

 

a questo livello si trova un solo locale (S1) di circa 21 mq di superficie. Data la condizione di difficile 

accesso si presume che tale locale fosse originariamente utilizzato come vano tecnico. 

L’interno si caratterizza per la decorazione a stencil, tipica degli anni ‘50-60. La pavimentazione è 

stata realizzata con una semplice “rullatura” e riquadratura della superficie estradossale della soletta 

in calcestruzzo.  

 

Nella parete del lato est è presente una nicchia di circa 100x220 cm, con ripiani. 
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Ai lati sud ed ovest si aprono, centrate alla parete, due finestre del tutto analoghe a quelle del piano 

inferiore. 

L’altezza interna del locale è di 340 cm. 

Nel solaio in cemento armato che delimita superiormente il locale sono presenti due fori attraverso i 

quali si può intravvedere il sottotetto della torre (ST1) in cui sono ubicate le apparecchiature  da cui 

partiva la distribuzione dell’energia elettrica. Uno di questi fori, di forma circolare, ospitava 

probabilmente una scala a chiocciola per accedere al sottotetto che appare a sua volta 

controsoffittato a circa 2 metri di altezza con una perlinatura lignea. 

 
Foro che ospitava una scala a chiocciola per l’accesso al sottotetto della torre 

 

Si suppone che le acque meteoriche venissero portate al piede dell’edificio e smaltite naturalmente 

per percolazione nei reticolo idrico circostante mentre, per le acque reflue, è probabile che fosse 

stata realizzata una fossa settica nelle vicinanze di cui non però è stato possibile accertarne la 

presenza. 

Nel 2011 è stato predisposto un allacciamento alla fognatura che transita sotto la strada proveniente 

da Borgo Castello portando una tubazione in PVC da 200 mm fino a circa dieci metri dal fabbricato, 

terminante in un pozzetto (non rintracciato sotto la vegetazione) che, da quanto desumibile dalle 

fotografie scattate in corso d’opera che l’Ente Parco ha fornito, avrebbe una quota di fondo a circa 

80 cm dal piano del terreno. 

     
Fotografie relative alla predisposizione dell’allacciamento fognario 

L’edificio è fornito di energia elettrica per cui è presente un contatore monofase nell’attuale locale 



 
Recupero e riqualificazione della ex centralina idroelettrica per attività di accoglienza e offerta turistica 

PROGETTO ESECUTIVO 
Relazione tecnica specialistica architettonica  

 
 9 

T5.  

Non è stato possibile individuare un punto di adduzione dell’acqua, benché se ne possa ipotizzare 

l’esistenza data la presenza del servizio igienico. 

Tutti i locali sono sprovvisti di riscaldamento ad eccezione del servizio igienico P2 dove è collocato 

un termosifone alimentato da una caldaia in T3. 

In corrispondenza di questa caldaia, sulla parete esterna del lato nord è visibile una tubazione 

pensile che fungeva da camino; è probabile che tale manufatto sia in eternit e pertanto non è da 

escludere la presenza di amianto. 

 
Probabile tubazione in eternit sul lato nord  
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2.  Stato di conservazione e degrado 
 

Si è già accennato al generale stato di degrado dell’edificio evidenziando i principali elementi di 

carattere strutturale che rendono l’edificio del tutto inagibile; il danno a loro carico è attribuibile sia a 

cedimenti del terreno di fondazione sia alle importanti infiltrazioni d’acqua e all’umidità ambientale 

che hanno messo in evidenza i ferri di armatura ossidandoli; è da evidenziare che, in particolare i 

solai, sono di spessore molto limitato. 

E’ altrettanto evidente che la collocazione di un edifico all’interno di un parco, circondato da alberi 

anche di alto fusto, possa risentire della naturale tendenza della vegetazione ad invadere ed 

occupare gli spazi, se non tenuta debitamente a bada; si rileva perciò la presenza, estesa a tutto il 

fabbricato, di una importante vegetazione spontanea rampicante e profondamente radicata sia nella 

muratura che nella copertura da cui fuoriescono fusti di diversi centimetri di diametro.  

L’Intera copertura, sia del fabbricato che della torre, è completamente danneggiata con evidenti crolli 

degli elementi del manto in tegole marsigliesi conseguenti al cedimento degli elementi lignei 

dell'orditura e della struttura di sostegno causata delle infiltrazioni d'acqua.  

 

 

Si segnala la presenza di un'asta parafulmine con base sul colmo della torre, ribaltatasi sulla falda. 

Alla vegetazione spontanea si affianca la presenza di microrganismi biodeteriogeni, muffe, licheni 

che aggrediscono in particolare i lati meno esposti della muratura esterna ed anche le pareti interne. 

La mancanza di manutenzione, la perdita di tenuta dei serramenti e/o la loro rimozione, ha favorito 

le infiltrazioni d’acqua e dell’umidità con il conseguente danno che si rileva. 

Oltre a queste importanti aggressioni, sul resto dell’edificio si rileva un degrado superficiale diffuso 

a tutti gli elementi di finitura. 

La muratura in laterizio a vista presenta depositi superficiali incoerenti quali polvere poco 

sedimentata, terriccio, deiezioni animali ed incrostazioni più coese di varia natura; si rilevano  lacune 

della stuccatura dei giunti ed una occasionale presenza di mattoni degradati e/o sfarinati. 

Sono presenti rappezzi della muratura eseguiti con mattoni incoerenti rispetto a quelli della tessitura 

originaria sia per dimensioni, tipologia, stilatura dei giunti. 

Le maggiori patologie si evidenziano in particolare a carico del cornicione di coronamento del 
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fabbricato basso. 

Gli intonaci esterni, formati con malta a base di calce e cemento, hanno una discreta adesione al 

supporto con presenza di depositi superficiali incoerenti quali polvere poco sedimentata, terriccio, 

deiezioni animali ed incrostazioni più coese di varia natura, piccole fessurazioni corticali e limitate 

rotture degli spigoli. 

Si è già accennato agli intonaci interni, anch’essi formati con malta a base di calce e cemento, 

fortemente intaccati dall'umidita, dalle infiltrazioni d'acqua e dall'apparato radicale penetrato tra 

l'intonaco e la muratura di supporto provocando sollevamenti, distacchi e perdita di consistenza per 

i quali non è ipotizzabile la conservazione; quelli non compromessi dimostrano una discreta 

adesione al supporto con presenza di depositi superficiali incoerenti, sollevamento degli strati di 

tinteggiatura in particolare quello più recente pellicolante, aloni di umidità e aggressioni 

microbiologiche dovuta alle infiltrazioni d'acqua, piccole lacune conseguenti a rappezzi manutentivi. 

Al piano terra, in corrispondenza del locale T1, nella muratura a vista sono ben conservate delle 

porzioni intonacate a calce con finitura sagramata, con forme ad incastro che evidenziano 

un’attenzione estetica e non solo funzionale dello strato di malta sovrapposto; si rileva una discreta 

adesione al supporto, con presenza di depositi superficiali incoerenti quali polvere poco sedimentata, 

terriccio, deiezioni animali ed incrostazioni più coese di varia natura, piccole fessurazioni corticali. 

Il cornicione aggettante con nicchie della torre parrebbe essere intonacato con malta a base di calce, 

apparentemente non tinteggiata; sono presenti depositi superficiali incoerenti e si rilevano rappezzi 

successivi in corrispondenza delle apparecchiature elettriche, con distacchi dal supporto in 

particolare dello strato di rasatura finale sul lato nord. 

Tutti i manufatti, in legno e ferro, quali davanzali e inferriate, sono soggetti ad un degrado diffuso 

per l'abbandono ma sono di buona fattura e con caratteristiche congruenti con l'epoca dell'edificio; 

le loro condizioni sono tali da poter essere restaurati e conservati. 

 

La scala a ponte esterna presenta un degrado generalizzato dovuto all'uso ed all'aggressione di 

elementi biodeteriogeni e vegetativi.  

Su alcune pedate in pietra si rilevano scheggiature, fratture e lacune in particolare nella lavorazione 

a toro. 
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3. Descrizione interventi 
 

3.1  Primo lotto 
 

Il primo lotto, sostanzialmente ed economicamente anche il più consistente, consentirà il rinforzo 

strutturale e la sistemazione dei locali interni e dell’area esterna per un primo utilizzo del fabbricato, 

benché in modalità “provvisoria”, tale da cominciare ad avviare l’attività prevista. 

 

Si procederà prioritariamente ad una estesa ripulitura dell’area su cui sorge il fabbricato attraverso 

la disinfestazione, devitalizzazione, rescissione e asportazione manuale di arbusti 

infestanti, cespugli legnosi e piante rampicanti dalla superficie muraria esterna ed interna e dalla 

copertura del fabbricato interessata dalla presenza di vegetazione radicata con rescissione delle 

parti aeree, tempestiva infiltrazione di biocida nelle zone recise, previa esecuzione di saggi, prove e 

campionature per valutare il grado e l'intensità di prodotti e metodi di pulizia; successiva rimozione 

manuale, con le dovute cautele, della vegetazione superiore invasiva e dell'apparato radicale 

devitalizzato con riduzione dello stesso e asportazione delle radici prevedendo anche la rimozione 

(con successivo ripristino) di elementi della muratura dove il radicamento è più profondo. 

 

E’ previsto il ripristino della strada di accesso al fabbricato che verrà risagomata come raffigurato 

dalla fotografia storica, da cui è chiara la quota di livello che essa raggiunge in prossimità della 

scalinata di ingresso, ossia circa 30 cm più alta di quanto lo sia attualmente. 

A tal fine verrà ricostituito un apposito sottofondo in materiale anidro opportunamente compattato, 

previa stesa di un geotessile di controllo dell’erosione, su cui verrà formata una pavimentazione 

ecologica in terra stabilizzata di 10 cm di spessore. 

L’intervento di risagomatura interesserà anche il tratto iniziale della strada in prossimità dell’innesto 

con il viale alberato, dove si prevede la realizzazione di tre posti auto di cui uno per disabili. Il 

dimensionamento ha tenuto conto delle esigenze per la sosta ordinata dei mezzi dei guardiaparco 

e di altri mezzi a servizio della logistica del parco in modo da individuare un’area specifica ed evitare 

la sosta a bordo strada. Sono previsti elementi di mitigazione dei posti auto. 

 

Considerato il dislivello di circa un metro tra strada e piano terra verrà formata, sul lato destro della 

strada, una rampa che consenta l’accesso al piano del fabbricato affiancando i lati est e nord in 

sostituzione del marciapiede in cemento esistente e sconnesso.  

La rampa avrà sia tratti piani che inclinati, questi contenuti nella misura dell’8 per cento prevista dalla 

norma e sarà formata con un semplice getto di calcestruzzo (materiale variamente presente fin 

dall’origine) opportunamente rigato per rendere la superficie antiscivolo e delimitata all’esterno da 

cordoli anch’essi in calcestruzzo rincalzati dal terreno circostante. 
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La rampa si svolgerà attorno ad una piccola aiuola, di forma pressoché quadrata, delimitata da 

muretti di contenimento in calcestruzzo che ospiterà eventuali bacheche, totem ecc. da installare 

successivamente a cura dell’Ente di gestione. 

 

Come si è accennato nei punti precedenti si è rilevata la presenza di acqua a livello fondazionale 

nel locale T4, l’originaria vasca di scarico. 

Sicuramente si tratta di acque di scolo del versante a monte alle quali si aggiungono perdite dalla 

rete di allontanamento acque delle gronde. I pluviali che scendono dalla copertura non smaltiscono 

l’acqua superficialmente ma si immettono all’interno del marciapiede. E’ ipotizzabile quindi che esista 

una rete che convoglia(va) le acque delle gronde in qualche punto (probabilmente un vecchio fosso 

alla base della scarpata di cui si è persa la traccia) e che la rete sia intasata se non addirittura 

interrotta.  

Al fine dell’allontanamento delle acque provenienti dal tetto si prevede il ripristino della rete di 

scarico delle gronde ed il loro collegamento alla rete fognaria; interpellata la SMAT al proposito, 

l’ipotesi è stata accolta positivamente in quanto,  inserendosi in un pozzetto di fine linea, l'immissione 

di una piccola quota di acque bianche/grigie favorisce il lavaggio della tubazione. 

Sono escluse acque di falda ma è possibile che, in concomitanza di piogge prolungate, si formino 

accumuli temporanei sospesi in strati superficiali della piccola conoide a nord ovest della centralina.  

La relazione geologica rileva il percorso di un rio minore che dovrebbe lambire la base della scarpata 

a monte; nella realtà ciò non risulta così evidente. E’ probabile che trasformazioni antropiche ne 

abbiano modificato il corso e/o che esso sia stato completamente colmato da dilavamento e 

sedimentazione del materiale di scarpata. 

Con il progetto esecutivo è stato approfondito il rilievo topografico dei livelli di quota dell’area esterna 

e per quanto possibile, considerata la presenza della folta vegetazione, è stato possibile individuare 

la traccia di un fosso di scolo che, scorrendo al piede del versante, convogliava l’acqua in parte nei 

due canali che scorrono ai lati della strada che proviene da Ponte Verde e in parte, presumibilmente, 

verso il torrente Ceronda. 

Rimandando a più estesi studi ed interventi di natura idraulica per la ridefinizione del reticolo 

idrografico ed opere di ingegneria naturalistica per la sistemazione del versante che esulano 

dall’incarico ricevuto è stata valutata, in questa sede, la risagomatura dell’area all’intorno del 

fabbricato con minimi movimenti di terra (scavi e riporti del terreno esistente) e la formazione di un 

canale più inciso al piede della scarpata a monte, almeno per un tratto sufficiente a raccogliere 

ed allontanare le acque di scolo convergenti verso il fabbricato accompagnato da una minima 

rimodellazione del piano della scarpata affinchè le acque vengano indirizzate oltre il perimetro del 

fabbricato e far si che vengano accolte a valle della centralina dove la conformazione del terreno 

costituisce di per se una vasca di laminazione naturale.  

Un successivo intervento di cui, al momento, si prevede che l’esecuzione avvenga da parte degli 
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operai dell’Ente di gestione Parchi Reali, provvederà a ripristinare l’intero fosso di scolo fino ad 

immettersi nei due canali che scorrono lateralmente alla strada che proviene da Ponte Verde di cui 

si intravvede ancora un piccolo tratto. 

 

Inoltre la scelta di intervenire al ripristino della portanza del terreno mediante resine epossidiche 

(come verrà illustrato successivamente) permetterà al terreno di recuperare integrità strutturale 

andando a coprire vuoti dovuti a ritiri igrometrici e costituirà anche barriera al flusso delle acque 

sopra citate, premessa la necessità di deviarne il flusso come illustrato nei punti precedenti. 

 

Particolare attenzione andrà posta a proposito della tubazione pensile che fungeva da camino posta 

sulla parete esterna del lato nord per la quale occorrerà accertare preliminarmente l’eventuale 

presenza di amianto; sarà pertanto opportuno un’analisi chimica del materiale con tecnica SEM 

(MOCF) da eseguirsi presso laboratorio accreditato di cui si dovrà fornire specifica relazione di 

analisi, campionamento massivo eseguito da tecnico abilitato e certificazione del punto di prelievo 

mediante documentazione fotografica; nel caso si riscontri la presenza di amianto occorrerà 

elaborare e presentare apposita richiesta di permessi allo SPRESAL di competenza territoriale, e 

procedere all’incapsulamento, rimozione, imballaggio e trasporto a discarica autorizzata, 

smaltimento con consegna delle certificazioni (Formulario rifiuti). 

Qualsiasi attività di bonifica dell’amianto  dovrà essere eseguita da personale adeguatamente 

formato e certificato, in conformità alla legislazione nazionale vigente. 

 

L’intervento più importante ed invasivo è senz’altro quello di natura strutturale (per i dettagli si 

rimanda agli elaborati specifici ST1.1, ST2.1, ST2.2, ST4.1, ST8) consistente in: 

- consolidamento del terreno di fondazione per incrementare la capacità portante dello stesso 

mediante iniezioni di resina espandente da eseguire preliminarmente ad ogni altra opera; 

con questa tecnologia si evitano scavi, soprattutto a contatto con le fondazioni, che rischiano 

di alterare ulteriormente il dissesto; 

- ricucitura della grande frattura presente nello spigolo sud est procedendo con il cauto 

smontaggio della parte di angolata muraria dissestata ed alla sua successiva ricollocazione 

a consolidamento fondale avvenuto; 

- rinforzo delle fondazioni mediante la realizzazione di un cordolo perimetrale in c.a. interno 

ed esterno alla muratura; 

- sostituzione di tutti i solai esistenti caratterizzati da alta carbonatazione, deperimento del 

calcestruzzo e dell’acciaio di armatura i cui valori di resistenza sono significativamente 

distanti dai minimi di legge imposti dalle NTC 2018 per gli edifici aperti al pubblico e le cui 

condizioni non consentono interventi di rinforzo; si procederà inserendo nuovi solai realizzati 

con putrelle (profili HEA) e lamiera grecata soprastante; 
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- formazione, nel fabbricato più basso, di un cordolo antisismico a livello della copertura 

realizzato in muratura lamellare vincolato verticalmente alla muratura sottostante con barre 

elicoidali da eseguire previo  il cauto smontaggio a mano dello strato di mattoni sommitali per 

un'altezza di 30-40 cm e una larghezza di 40 cm ed il loro riposizionamento con l'impiego di 

malta di calce NHL ad uso strutturale, rinforzata con un sistema composito a matrice 

inorganica, SRG (Steel Reinforced Grout), realizzato con tessuto unidirezionale in fibra di 

acciaio galvanizzato ad altissima resistenza; 

- formazione, nella torretta, di un cordolo antisismico con profilati di acciaio UPN 200 inghisati 

alla muratura mediante barre di acciaio ad aderenza migliorata; 

- ricostruzione della struttura di copertura con legname di adeguata sezione con schema 

strutturale analogo a quello esistente; 

- esecuzione, dove la natura e consistenza del materiale lo consentono, di rinforzi con lamine 

in fibra di carbonio (FRP) e riparazioni puntuali con miglioramento degli ammorsamenti 

murari con inserimento a secco di barre elicoidali. 

L’analisi e la definizione degli interventi strutturali è avvenuta sulla base di specifiche analisi 

geologiche - ST6 - e prove sperimentali sulle strutture esistenti allegate alle tavole di progetto 

strutturale citate. 

 
Funzionalmente sono state individuate le nuove destinazioni d’uso ai vari livelli articolate in 

dipendenza dell’accessibilità e delle caratteristiche dimensionali degli ambienti esistenti che hanno, 

giocoforza, condizionato le scelte distributive (vedasi tavole grafiche del progetto edilizio AR 11.1, 

AR 12, AR 13.1). 

 

Al piano terreno, facilmente accessibile dalla strada/pista con la quale si arriva in prossimità del 

fabbricato, verranno realizzati un blocco di sei WC pubblici (di cui uno per disabili), un servizio 

igienico con WC dedicato al personale di servizio preceduto da un antibagno, un locale di 

servizio/deposito ed un vano tecnico che saranno organizzati attorno ad un piccolo atrio di ingresso 

in cui verrà inserita, con apposito contratto di fornitura in opera escluso dall’appalto del 1° lotto, una 

piattaforma sollevatrice che consentirà, anche ad un utente con disabilità, di accedere al primo 

piano; verso questo atrio si affaccerà anche il locale voltato, in origine la vasca di scarico della 

centralina, che sarà evidenziato con una illuminazione d’atmosfera con strisce a LED e reso visibile 

tramite la rimozione di un tamponamento murario . 

L’inconsistenza del piano di calpestio esistente rende necessaria la realizzazione di uno scavo 

interno per la formazione di un vespaio di 20 cm di spessore in granuli di vetro cellulare riciclati e 

riciclabili al 100%, drenanti e anticapillari con caratteristiche di alta resistenza alla compressione, 

impermeabilità all’acqua e al gas (in particolare al radon), con elevate prestazioni di isolamento 

termico da posare, a scavo avvenuto, sul terreno naturale previa stesa di TNT ad ampia capacità 
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filtrante che andrà riportato anche superiormente allo strato di vetro cellulare. 

Lo scavo andrà contenuto alla minima profondità possibile per non intaccare il piano fondale, che 

consenta di ottenere, a pavimento finito, un’altezza interna di 240 cm considerato anche il maggiore 

spessore del nuovo solaio soprastante rispetto a quanto esiste attualmente. 

L’altezza interna di 240 cm soddisfa i limiti minimi consentiti dalla DGR 30-1995 del 16/01/2006 e il 

rispetto dei vincoli architettonici di cui al D.Lgs 42/2004, con le deroghe consentite dall’art. 63, 

comma 5 del D.L. 81/2008 e s.m.i., e suo allegato IV. (vedasi parere ASL TO3 – Dipartimento si 

Prevenzione e S.C.S.Pre.S.A.L. prot. 283 del 21/01/2025). 

 

Sul vespaio si andrà a formare un piano di livellamento in calce idraulica naturale sul quale verrà 

realizzato il rivestimento impermeabile con la successiva posa del massetto e la formazione del 

pavimento in cementine, materiale coerente con l’epoca e le caratteristiche dell’edificio. 

I muri divisori dei vari locali saranno formati con mattoni in laterizio intonacati. 

L’isolamento termico perimetrale sarà ottenuto con la stesura di un micro cappotto di 5 mm di 

spessore formato con una resina isolante traspirante a base di microsfere di ceramica (a titolo 

indicativo è stato considerato il prodotto MANTI CERAMIC che presenta valori di conducibilità 

termica certificato Lambda 0,002 W/mK); la stesa del micro cappotto non può avvenire direttamente 

sulla muratura per cui occorre preventivamente intonacare le pareti dei locali con uno strato di 

intonaco a calce. Dove sono presenti elementi decorativi della muratura che occorre conservare, su 

questi verrà formata una controparete in cartongesso di minimo spessore su cui stendere il micro 

cappotto e poi l’eventuale rivestimento in piastrelle dove necessario (es. nei servizi igienici). 

I serramenti di questo livello, essendo già loro stessi di sostituzione, verranno rimossi inserendo 

nuovi manufatti con caratteristiche energetiche più performanti, che mantengano le linee 

architettoniche di semplicità di quelli esistenti. 

Il riscaldamento di questo piano sarà affidato a radiatori da installare dove necessario secondo lo 

schema previsto dal progetto degli impianti meccanici (elaborati IM.01 e IM02).  

Ne locale tecnico in progetto si prevede l’installazione di una pompa sommersa ad avvio automatico 

per l’allontanamento dell’acqua in caso di sua presenza oltre un determinato livello. 

 

Al primo piano verranno demolite le tramezzature posticce per ricavare un ampio locale di circa 50 

mq corrispondente al perimetro del fabbricato basso con una destinazione polivalente che può 

spaziare dalle attività di accoglienza e supporto alla fruizione del parco ad attività di tipo turistico 

ricettivo; esso sarà affiancato dalla stanza attigua interna alla torre di circa 21 mq, che verrà in parte 

occupata dall’inserimento di una scala in ferro (manufatto oggetto di apposito contratto di fornitura 

in opera escluso dall’appalto del 1° lotto) che sarà ad uso esclusivo solamente del personale di 

servizio per accedere al piano superiore della torre. 

Le murature perimetrali, risanate internamente dalle notevoli infiltrazioni e dalla vegetazione 
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insediatasi, verranno isolate verso l’esterno con lo stesso sistema di micro cappotto descritto al piano 

terra.  

Saranno rimossi i tamponamenti murari alle due aperture del lato nord per cui il locale risulterà 

oltremodo luminoso. 

Saranno rimosse le due bussole in legno poste dietro i portoncini di ingresso, non coeve all’impianto 

d’origine. 

Verranno conservati e restaurati (in un secondo lotto di interventi) tutti i serramenti e i davanzali in 

legno presenti così come le persiane esterne. 

In questi locali verrà realizzato un sistema di riscaldamento a pavimento radiante e sarà predisposto 

un circuito per l’installazione, in futuro, di deumidificatori. 

La pavimentazione sarà realizzata con cementine bicolore (grigio e rosse) disposte a scacchiera 

diagonale con cornice perimetrale di delimitazione. 

E’ possibile che sotto la pavimentazione, in corrispondenza del locale T4 del piano terra, si individui 

il foro attraverso il quale veniva scaricata nella vasca l’acqua dalla turbina; in tal caso, a supporto 

narrativo del processo produttivo originario, si potrà anche valutare l’opportunità di evidenziarne la 

presenza con l’inserimento nella pavimentazione di una lastra di vetro che si affacci sulla vasca 

sottostante.  

Nel solaio di nuova realizzazione verrà formato il vano per la successiva collocazione della 

piattaforma elevatrice che, al momento, verrà tamponato con tavole in legno e delimitato 

perimetralmente per evitare incidenti. 

 

Per l’illuminazione dei locali del piano primo e secondo è stato previsto l’impiego di lampadari di stile 

industriale a sospensione, simili a quello ancora esistenti, individuate nel modello Elsker Mini della 

ditta BarcelonaLed.  

 

 

Il locale più ampio sarà delimitato superiormente da un solaio in putrelle e lamiere grecata, 

controsoffittato all’intradosso ed isolato all’estradosso con pannelli in lana di roccia da 14 cm a 

doppia densità per una elevata resistenza e calpestabilità in caso di accesso per ispezione e 

manutenzione. 

 

Il secondo piano della torretta ospiterà un back office non aperto al pubblico, quale locale logistico 



 
Recupero e riqualificazione della ex centralina idroelettrica per attività di accoglienza e offerta turistica 

PROGETTO ESECUTIVO 
Relazione tecnica specialistica architettonica  

 
 18 

e di servizio per le attività del primo piano, che al netto del foro per la scala avrà una superficie utile 

di 16,20 mq. La fruibilità di questo locale sarà successiva all’installazione della scala in ferro prevista 

tra le forniture a carico dell’Ente di gestione. 

Anche in questo ambiente verrà realizzato un sistema di riscaldamento a pavimento radiante e sarà 

predisposto un circuito per l’installazione, in futuro, di deumidificatori. 

La pavimentazione sarà realizzata con cementine bicolore (grigio e rosse) disposte a scacchiera 

diagonale con cornice perimetrale di delimitazione. 

L’illuminazione dei locali avviene con lampade a sospensione analoghi a quelli del primo piano. 

Il locale sarà delimitato superiormente da un solaio in putrelle e lamiere grecata, controsoffittato 

all’intradosso (2° lotto) ed isolato all’estradosso con pannelli in lana di roccia da 14 cm a doppia 

densità  calpestabile per la manutenzione. 

In corrispondenza della nicchia a muro presente sul lato est verrà formata un’apertura di dimensioni 

minime per consentire l’accesso in sicurezza alla copertura per l’ispezione e la sua manutenzione. 

Si provvederà alla posa di un serramento cieco in legno verniciato con un colore neutro che si 

armonizzi con la muratura a vista della torretta. E’ da considerare che la posizione di questa apertura 

sarà minimamente percettibile da terra trovandosi essa appena al di sopra del raccordo tra muro 

della torretta e falda di copertura del fabbricato basso,  parzialmente nascosta dalla falda medesima.  

 

Nel sottotetto della torre verrà formato un cordolo antisismico con profilati di acciaio UPN 200 

inghisati alla muratura mediante barre di acciaio ad aderenza migliorata. 

Nel rispetto del DPGR 23/5/2016 n. 6/R, dal sottotetto della torre, tramite una minima apertura (0,5 

mq) inserita nella falda a nord, sarà possibile accedere al tetto per l’ispezione e la manutenzione.   

 
La copertura, secondo quanto già accennato in precedenza, date le condizioni di estremo degrado 

e parziale crollo, sarà oggetto di smontaggio e rifacimento integrale come di seguito descritto:  

- realizzazione di nuova struttura lignea formata da capriate, falsi puntoni, cavallotti, cantonali in 

legno di abete, come da disegno esecutivo, opportunamente trattati con impregnante antitarlo, con 

inserimento di catene in acciaio come tiranti dei cavallotti; 

- posa di piccola orditura di legname di abete costituita da listelli sezione cm 5x5 interassi cm 35 

disposti parallelamente alla linea di gronda; 

- realizzazione di manto di copertura in tegole marsigliesi eventualmente reimpiegando le tegole 

precedentemente rimosse se in buono stato di conservazione e con l'integrazione di altre nuove in 

laterizio identiche per forma e dimensione, opportunamente fissate alla listellatura sottostante per 

mezzo di viti o chiodi;  

- formazione dei colmi e salienti di falda con apposite tegole in laterizio opportunamente fissati con 

malta di calce idraulica su tutti gli spigoli; 

- posa di elementi sagomati a fermaneve in lamiera acciaio inox ramato da ancorare alla listellatura 
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di sottotegola, con naso da 80 mm; 

- posa di lastre in rame spessore 6/10 per formazione di faldali, converse, scossaline, elementi di 

testata, ecc. da collocare in corrispondenza di elementi emergenti dalla copertura e in ogni 

situazione di discontinuità della falda; il tutto con le opportune pendenze in modo tale da evitare 

ristagni d'acqua. Tutti i giunti tra le varie lastre di rame dovranno essere formati con doppia 

aggraffatura per favorire la dilatazione termica del materiale; eventuali saldature a stagno saranno 

possibili e consentite solo nei punti in cui l'aggraffatura non sia possibile. 

- posa di dispositivi anticaduta (ganci di ancoraggio sottotegola, tipo A) che durante la fase di 

manutenzione, consentano di eseguire l'accesso, il transito e l'esecuzione dei lavori sulla copertura 

in condizioni di sicurezza; 

- tamponamento di tutti i varchi tra un puntone e l'altro fino sotto il tavolato (o la listellatura) in modo 

da impedire l'accesso dei volatili, formato con mattoni di recupero intonacati a calce e velatura di 

integrazione. 

Si provvederà anche alla ricostruzione della perlinatura sotto lo sporto di copertura della torre 

formata con un tavolato spessore 30 mm fissato ad una listellatura ancorata al cornicione della torre 

medesima. 

 

In tema di impiantistica è da evidenziare in particolare l’aspetto termico di cui l’edificio è totalmente 

inadeguato e sprovvisto.  

Verificata l’impossibilità di allacciamento alla rete Gas che transita a parecchia distanza e 

comporterebbe scavi importanti che interferirebbero con la vegetazione dell’area parco e considerati 

i vincoli di natura architettonica e, in parte anche le restrizioni di ENAC, che non consentono 

l’installazione di pannelli fotovoltaici e superfici riflettenti, si è optato per l’installazione di un sistema 

a pompa di calore aria/acqua con tecnologia D/C inverter la cui unità sarà da posizionare in esterno 

sul lato nord, su un idoneo basamento di circa 2x1,5 m che verrà delimitato da una recinzione in 

ferro di altezza 110 cm che riprenderà, nella semplicità delle linee, la tipologia dei serramenti ogivali, 

come illustrato nella tavola del progetto edilizio “AR11.1 e AR13.1”, ulteriormente mitigata da una 

siepe. 

Nel locale tecnico del piano terra troveranno posto l’unità interna della pompa di calore, il serbatoio 

di accumulo e il collettore di distribuzione (vedasi elaborati impiantistici specifici). 

I locali del piano terra saranno riscaldati per mezzo di radiatori posizionati nei vari ambienti mentre 

al piano primo e secondo verrà realizzato un sistema di riscaldamento a pavimento radiante a basso 

spessore. 

 

 

Interventi di carattere conservativo e restauro previsti nel 1 lotto 

Considerate la natura e il valore dei manufatti, fin dalle fasi iniziali l'atteggiamento progettuale è stato 
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informato a criteri conservativi, preferendo il recupero di materiali originari e il loro successivo 

reimpiego, lo studio materico e stratigrafico e la sostituzione di elementi in analogia, con tecniche 

tipiche della tradizione. 

Ogni intervento sulle parti da conservare dovrà essere preceduto da una attenta analisi conoscitiva 

di malte e laterizi che potrà fornire informazioni preziose per valutare la sequenza costruttiva e 

costituire così un valido supporto scientifico per definire la configurazione finale da raggiungere a 

seguito di un restauro filologico. 

Le tavole grafiche “AR 9.1” ed “AR 10.1” individuano con una apposita mappatura gli interventi 

conservativi, riferendosi anche alle condizioni del degrado rilevate nelle corrispondenti tavole “AR 5” 

ed “AR 6”. 

Gli interventi di carattere conservativo e di restauro previsti nel primo lotto saranno rivolti 

principalmente alle murature ed agli intonaci interni nonché a tutti quei manufatti che connotano le 

tecnologie e la destinazione originaria dell’edificio. 

Sarà preventivamente necessario procedere alla disinfestazione e disinfezione delle superfici 

murarie interessate dalla presenza di microorganismi biodeteriogeni mediante applicazione a 

pennello o a spruzzo di apposito prodotto biocida (tipo benzalconio cloruro) e successiva rimozione 

meccanica mediante leggera spazzolatura e/o raschiatura evitando di danneggiare le superfici 

sottostanti, per il numero di passaggi necessario ad ottenere la completa disinfestazione e 

disinfezione. 

 

Si provvederà alla revisione e manutenzione di porte e portoncini esistenti da conservare in opera  

e dei davanzali interni e altri manufatti in legno che verranno mantenuti in opera mediante: 

- pulitura da depositi superficiali, cauta asportazione dei vari strati di tinteggiatura 

sovrammessi, la revisione e ripristino dell'intelaiatura portante fissa e mobile, degli intarsi, 

ripasso degli squadri, la rimozione degli elementi lignei deteriorati e la loro 

sostituzione/integrazione con intarsi di legname simile all'esistente, rinforzi delle parti deboli 

e fatiscenti con angolari, traverse, ecc. 

- Ricostruzione delle parti mancanti o eccessivamente deteriorate con copia dall'originale e 

nel medesimo legname. 

- Stuccatura delle lacune di grosse dimensioni e delle fenditure con idonei riempitivi da 

stabilirsi in corso d'opera. 

- Trattamento preventivo con impregnazione del legno con antisettico a base di permetrina 

applicato a pennello. 

- Sostituzione dei vetri danneggiati e integrazione di quelli mancanti con altri di tipologia simile 

a quelli esistenti, fissaggio dei vetri con mastice, applicazione di una pellicola di sicurezza 

posizionata sul lato interno.  

- Verifica del funzionamento e sistemazione della ferramenta e chioderia varia (cardini, ganci, 
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staffe, pomelli, maniglie, serrature ecc.), desossidatura, oliatura, richiodatura coerente con 

la tecnologia del serramento; trattamento finale con protettivi coprenti. 

- Riproposizione delle cromie originarie coerenti con l'archittetura dell'edificio mediante 

applicazione a tampone o a pennello di resine naturali o sintetiche, con finalità di protezione 

e adeguata velatura finale. 

 

Per quanto riguarda gli intonaci interni che presentano con buone condizioni di aderenza al 

supporto murario si procederà al loro risanamento e recupero mediante: 

- rimozione delle parti degradate, intaccate dall'umidità e/o distaccate dal supporto; 

- pulitura delle superfici da conservare e rimozione delle vecchie tinteggiature pellicolanti; 

- estrazione di sali solubili (dove presenti) mediante applicazioni di acqua demineralizzata e impacchi 

di argille assorbenti e polpa di cellulosa;  

- trattamento preventivo di disinfezione con apposito biocida, come da specifica voce; 

- esecuzione di rappezzature delle parti rimosse o mancanti con malta avente e stesse 

caratteristiche materiche e finitura di quella esistente da conservare. 

 

Gli intonaci interni estremamente disgregati, fatiscenti ed intaccati dall’umidità verranno rimossi e, 

previa estrazione di sali solubili mediante applicazioni di acqua demineralizzata e impacchi di argille 

assorbenti e polpa di cellulosa ed un trattamento preventivo di disinfezione con apposito biocida, si 

procederà alla  formazione di un intonaco traspirante a base di calce idraulica naturale e sabbia con 

granulometria simile all'esistente con proprietà deumidificanti applicato sulla muratura con spessore 

minimo 2 cm., costituito da un primo strato di supporto antisale e da un secondo strato di 

risanamento macroporoso con superficie finita a frattazzo quale base per il successivo strato del 

micro cappotto descritto in precedenza. 

 

Verrà ripristinata e rinforzata la scala a ponte che permette l’accesso al primo pianto mediante le 

seguenti operazioni: 

- rimozione delle lastre di pietra esistenti ed accatastamento in cantiere di quelle recuperabili; 

- demolizione del sottofondo fino a portare a nudo la soletta di sostegno; 

esecuzione di interventi di consolidamento strutturale mediante rinforzi con lamine in fibra di 

carbonio (FRP) e riparazioni puntuali come descritto negli elaborati strutturali; 

- impermeabilizzazione della soletta con stesa di doppio strato impermeabile formato con malta 

cementizia monocomponente con temperatura di esercizio compresa tra -20° e +90°; 

- formazione delle alzate e del piano di appoggio dei gradini con mattoni pieni legati con malta di 

calce idraulica naturale; 

- riposizionamento delle lastre di pietra precedentemente rimosse opportunamente ripulite, 

disinfestate dagli agenti microbiologici presenti e riparate nelle sbrecciature e lacune con l'eventuale 
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integrazione di quelle rotte e irrecuperabili con altre di recupero analoghe a quelle esistenti per 

materiale, dimensioni e lavorazione; 

- intonacatura delle alzate con malta di calce idraulica naturale opportunamente velata con silicati di 

potassio pigmentati con terre naturali nella colorazione indicata dalla D.L. 

 

Gli elementi afferenti l'uso originario della centralina idroelettrica quali: valvole, isolatori, ecc. con 

relativa staffatura di supporto verranno mantenuti in posizione previa verifica delle condizioni di 

stabilità ed eventuale rinforzo. 

Gli elementi mobili depositati all'interno dei locali verranno rimossi e musealizzati posizionandoli 

all'interno del nuovo locale di accoglienza per renderli funzionali e parte integrante, insieme ad 

illustrazioni e pannelli descrittivi, del racconto storico dell’edificio. 

 

3.2  Secondo  lotto 
 
Il secondo lotto prevede opere di finitura dei locali del secondo piano e del sottotetto della torre oltre 

all’intero risanamento e restauro delle superfici murarie esterne e dei serramenti storici e 

l’illuminazione delle aree esterne. 

 

Le pareti perimetrali del secondo piano che conservano una finitura ad intonaco non 

estremamente compromessa ed in condizioni di conservazione che ne consentono il mantenimento 

verranno rappezzate e preparate per accogliere lo stesso sistema di micro cappotto descritto al 

piano primo. 

Verrà inserita una controsoffittatura in cartongesso all’intradosso del solaio che copre il vano  a cui 

seguirà la velatura finale di soffitto e pareti. 

 

Gli interventi di carattere conservativo e di restauro previsti nel secondo lotto saranno rivolti 

principalmente alle superfici murarie a vista, agli intonaci esterni ed ai serramenti nonché a tutti quei 

manufatti che connotano le tecnologie e la destinazione originaria dell’edificio. 

Sarà preventivamente necessario procedere alla disinfestazione e disinfezione delle superfici 

murarie interessate dalla presenza di microorganismi biodeteriogeni mediante applicazione a 

pennello o a spruzzo di apposito prodotto biocida (tipo benzalconio cloruro) e successiva rimozione 

meccanica mediante leggera spazzolatura e/o raschiatura evitando di danneggiare le superfici 

sottostanti, per il numero di passaggi necessario ad ottenere la completa disinfestazione e 

disinfezione. 

Per l’apparato murario a vista, che appare essere, nonostante tutto, in discreto stato di 

conservazione, si procederà ad una pulizia generalizzata attraverso le seguenti operazioni: 

- pulizia del paramento in laterizio mediante asportazione a secco di depositi superficiali incoerenti 
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quali polvere poco sedimentata, terriccio, deiezioni animali mediante pennellesse, spazzole di 

saggina e piccoli aspiratori con eventuale idrolavaggio a bassa pressione; 

- utilizzo, se necessario, di apparecchiatura JOS per i depositi più coerenti;  

- estrazione di sali solubili mediante applicazioni di acqua demineralizzata e impacchi di argille 

assorbenti e polpa di cellulosa; 

- consolidamento localizzato dei mattoni degradati ma recuperabili mediante impregnazione e 

tamponamento superficiale con pennello con resine acriliche o siliconiche (silicato d'etile) 

idrorepellenti, non filmogene; 

- consolidamento con la sostituzione parziale e in zone limitate del materiale componente la struttura 

muraria (cuci-scuci) con mattoni pieni "fatti a mano" di recupero, simili a quelli esistenti e con malta 

di calce idraulica naturale; 

- scarificatura cauta di giunti, eseguita a mano, dalle malte non più coese e rese instabili dal tempo; 

- stilatura dei giunti con malta di calce idraulica naturale a bassissimo contenuto di sali idrosolubili, 

con valore di idraulicità non superiore a 31 e con inerte della zona che riproduca l'aspetto originario 

della muratura preesistente con eventuale integrazione cromatica mediante velatura ai silicati di 

potassio trasparente leggermente pigmentata; 

- protezione finale mediante applicazione di protettivo trasparente non filmogeno a base di silossani 

micromolecolari con materia attiva pari all'8% o idrorepellente fluorurato ad acqua da scegliere in 

base a specifiche analisi e valutazioni in sito. 

 

Verranno rimossi i rappezzi murari incoerenti con la  ricostruzione della continuità della tessitura 

muraria mediante integrazione mimetica impiegando gli elementi rimossi, eventualmente integrati 

con altri analoghi a quelli esistenti; la malta di connessione dovrà essere similare a quella presente 

sul paramento murario per rapporto legante-inerte e granolumetria.  

Dopo la messa in opera del materiale di risarcitura si dovra eseguire la finitura e la stilatura dei giunti 

e una velatura di integrazione cromatica finale con silicato di potassio e pigmenti naturali e 

trattamento protettivo finale mediante applicazione di protettivo trasparente non filmogeno. 

 

Si procederà ad un intervento manutentivo degli intonaci esterni, sia a base di calce che a base 

cementizia, con qualsiasi tipo di finitura (liscia, strollata, a finta pietra) su parti comunque modanate, 

che presentano una discreta adesione al supporto, da eseguirsi mediante: 

- rimozione delle parti incoerenti e distaccate dal supporto 

- pulitura cauta delle superfici da conservare  

- disinfestazione e disinfezione di microorganismi biodeteriogeni come previsto per la muratura; 

- analisi chimico/fisica per la determinazione delle caratteristiche materiche degli intonaci presenti 

necessarie per la successiva formazione della malta per rappezzi; 

- esecuzione di rappezzature delle parti rotte o mancanti di qualsiasi forma, dimensione, spessore e 
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finitura superficiale con malta avente la stessa composizione, granulometria, colorazione e finitura 

di quella esistente; 

- eventuale rasatura in corrispondenza delle superfici intonacate sulla sommità della torre con malta 

congruente con quella esistente; 

- velatura finale di integrazione cromatica con silicato di potassio e cariche minerali naturali. 

 

Condividendo gli indirizzi formulati dalla competente Soprintendenza si provvederà alla revisione e 

manutenzione di finestre e persiane in legno che verranno mantenute in opera mediante: 

- pulitura da depositi superficiali, cauta asportazione dei vari strati di tinteggiatura 

sovrammessi, la revisione e ripristino dell'intelaiatura portante fissa e mobile, degli intarsi, 

ripasso degli squadri, la rimozione degli elementi lignei deteriorati e la loro 

sostituzione/integrazione con intarsi di legname simile all'esistente, rinforzi delle parti deboli 

e fatiscenti con angolari, traverse, ecc. 

- Ricostruzione delle parti mancanti o eccessivamente deteriorate con copia dall'originale e 

nel medesimo legname. 

- Stuccatura delle lacune di grosse dimensioni e delle fenditure con idonei riempitivi da 

stabilirsi in corso d'opera. 

- Trattamento preventivo con impregnazione del legno con antisettico a base di permetrina 

applicato a pennello. 

- Sostituzione dei vetri danneggiati e integrazione di quelli mancanti con altri di tipologia simile 

a quelli esistenti, fissaggio dei vetri con mastice, applicazione di una pellicola di sicurezza 

posizionata sul lato interno.  

- Verifica del funzionamento e sistemazione della ferramenta e chioderia varia (cardini, ganci, 

staffe, pomelli, maniglie, serrature ecc.), desossidatura, oliatura, richiodatura coerente con 

la tecnologia del serramento; trattamento finale con protettivi coprenti. 

- Riproposizione delle cromie originarie coerenti con l'archittetura dell'edificio mediante 

applicazione a tampone o a pennello di resine naturali o sintetiche, con finalità di protezione 

e adeguata velatura finale. 

 

Siccome è previsto l’uso saltuario dell’edificio anche in ore notturne da parte di fruitori di eventi 

organizzati all’interno del Parco, il progetto prevede l’installazione di una minima componente 

illuminotecnica anche per l’area esterna costituita da pali con altezza da terra 270 cm, che 

riprendono le tipologie industriali di inizio ‘900, con finitura in bronzo scuro, paraluce e paralume con 

lampade a LED di potenza massima 25W dimmerabili; si cita, a solo titolo di riferimento, il modello 

“Trasimeno” della ditta Moretti Luce.  

Lo stesso modello, in versione applique, è previsto per l’installazione a muro sopra gli ingressi al 

piano terra e al piano primo. 
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Per contenere al massimo l’inquinamento luminoso e il consumo di energia elettrica, a supporto della 

gestione e del coordinamento tra coloro che si avvicendano nell’uso dell’edificio, verrà installato un 

sistema di sensori (tenendo conto che il passaggio di animali potrebbe attivarli), crepuscolari con 

timer e/o altre apparecchiature atte allo scopo di ridurre quanto più possibile il tempo di accensione.  

 

3.3  Forniture con posa in opera e opere da eseguire in economia diretta 
 

A margine l’Ente di gestione dei Parchi Reali provvederà in autonomia alla fornitura in opera dei 

manufatti necessari alla completa efficienza dell’attività e all’esecuzione in economia, con le proprie 

squadre di operai, delle opere afferenti la manutenzione dell’area esterna e dei fossi di scolo delle 

acque del versante. 

 

Saranno oggetto di specifici affidamenti da parte dell’Ente le seguenti forniture: 

- piattaforma elevatrice per  il collegamento tra piano terra e primo piano; 

- scala interna in ferro per il collegamento tra piano primo e secondo piano; 

- scala retraibile per l’accesso al  sottotetto della torre; 

- tre grate in ferro da posizionare alle aperture del piano terra ove mancanti 

- tre serramenti in ferro e vetro da posizionare alle aperture presenti nel cornicione di sottotetto 

della torre 

 

Piattaforma elevatrice 

La piattaforma elevatrice che si propone di inserire è costituita da un castelletto metallico e 

tamponature in vetro trasparente la cui altezza, al piano di sbarco, è limitata ad un parapetto di 140 

cm anziché a soffitto, all’interno del quale scorre l’elevatore azionabile solo con la continua  

pressione del pulsante di corsa. Questi sistemi sono vantaggiosi e ideali nei piccoli ambienti per 

l’assenza di locale macchine, la presenza del limitatore di velocità, l’alta efficienza energetica e la 

bassa potenza necessaria per la movimentazione. 
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Le carattersistiche di massima previste sono descritte nell’elaborato AR 13.2 e fanno riferimento ad 

un modello di mercato ritenuto soddisfacente e gradevole esteticamente che, a parità di costo,  potrà 

essere sostituito con altro modello con caratteristiche equivalenti o superiori. 

 

Scala interna  

Considerata la notevole altezza del locale, il ridotto spazio disponibile, la presenza di serramenti e 

la necessità di contenere il foro di sbarco, la scala si svilupperà lungo due pareti (nord ed est) e 

dovrà necessariamente avere dei gradini triangolari (cosiddetti “fazzoletti”) in corrispondenza del 

cambio di direzione. 

Questa appare essere la soluzione che più di altre (scala a chiocciola) garantisce una buona 

percorribilità con alzate e pedate regolari (17,2 x 30 cm), sufficiente per un accesso occasionale di 

servizio, nel rispetto dei vincoli architettonici e delle deroghe consentite dall’art. 63, comma 5 del 

D.L. 81/2008 e s.m.i., e suo allegato IV. 

La scala sarà formata da due cosciali in lamiera di acciaio (altezza 25 cm spessore 8 mm) con alzate 

e pedate ricavate da lamiere piegate di 3 mm posate su angolari che collegano i cosciali stessi. Il 

parapetto verrà realizzato secondo un disegno tradizionale con bacchette verticali che, 

eventualmente, riprenda la tipologia di suddivisione dei serramenti con intrecci ogivali. 

Verifiche e caratteristiche specifiche sono illustrate nell’elaborato AR 13.2, ST 1.2, ST 3, ST 4.2, ST 

9. 

 

Scala retraibile 

Per consentire l’accesso al sottotetto della torre è stato previsto l’inserimento di una scala retrattile 

a pantografo con telaio in acciaio zincato da inserire in vano delle dimensioni di 70x120 cm già 

predisposto, secondo lo schema e con le caratteristiche indicate negli elaborati progettuali per un 

dislivello totale di 350 cm, compreso di botola,  4 tenditori di sostegno e relativi canaletti, ferramenta 

varia, asta di apertura, chiusura a grillo, sostegni di salita destro e sinistro, pannello di chiusura in 

truciolare spessore 16 mm dotato di guarnizione antispiffero. 

La scala dovrà essere fornita con prove di carico statico, di torsione del gradino e di carico sul 

corrimano secondo la norma UNIEN 14975:2010 rilasciato da laboratorio materiali autorizzato, per 

un carico massimo di 260 kg. 
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Serramenti delle torre 

Nel sottotetto della torre saranno posizionati tre serramenti a chiusura delle aperture presenti nel 

cornicione aggettante formati con profilati in ferro finestra e vetrocamera, muniti di vasistas, 

compreso telaio da fissare lateralmente alla parete come descritto nell’elaborato AR 13.2. 

La collocazione avverrà solo dopo aver verificato che l’ambiente del sottotetto non sia frequentato 

da chirotteri come specificato nell’elaborato DR 1.2 Relazione di fattibilità ambientale. 

 

Grate in ferro 

Risultano attualmente mancanti di inferriata un’apertura  al piano terra lato est (locale T4) ed un 

apertura al primo piano lato ovest (locale P3). Inoltre la riapertura del portoncino al  piano primo lato 

nord (locale P5) necessita di una ringhiera di parapetto che occorre inserire qualora questa non si 

rilevasse già presente nel tamponamento da rimuovere. 

Le nuove grate avranno caratteristiche di semplicità identica a quelle esistenti costituita da elementi 

metallici quali piattine, tondi, quadri o profilati tubolari ecc., a disegno semplice e linee diritte, da 

fissare alla muratura per mezzo di perni e pollici come da tecnologia storica tradizionale, con 

trattamento di finitura superficiale con vernice ferro micacea o con olio protettivo tipo (Owatrol oil). 
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4. Criteri generali degli intervento di restauro 
 

Tutte le operazioni di restauro avverranno con l’impiego di materiali poco invasivi e reversibili, nel 

rispetto delle parti originali dell’opera. 

Le varie fasi di lavorazione saranno supportate da un attento rilevamento grafico dello stato di 

conservazione e degli interventi eseguiti, riportati in forma cartacea su rilievo architettonico. 

Le operazioni di restauro saranno accompagnate da un’estesa documentazione fotografica di tipo 

digitale prima, durante e dopo l’intervento, nonché da una serie di fotografie in bianco e nero con 

stampe.  

 

Ogni intervento dovrà essere preceduto da un idoneo numero di tasselli di pulitura al fine di definire 

un restauro di tipo unitario sulle parti oggetto di recupero, che saranno sottoposti ad approvazione 

da parte della D.L. e degli Enti competenti. 

Se si rendesse necessario in corso d’opera saranno fatte eseguire, presso laboratori specializzati, 

alcune analisi scientifiche di supporto alle operazioni d’intervento in corso d’opera al fine di 

determinare con maggior precisione lo stato di degrado e individuare in maniera puntuale le parti su 

cui intervenire, le modalità ed i materiali più adeguati alle finalità di conservazione secondo gli 

indirizzi richiamati all’art. 29 del D.Lgs. 42/2004. 

 

A titolo di esempio si citano: 

- accertamenti del grado di umidità presente ai vari livelli della muratura attraverso la verifica 

da effettuarsi con il sistema del carburo di calcio CM%; 

 

- analisi chimiche, effettuate ad esempio con reagenti di tipo Merck, possono evidenziare la 

presenza, la quantità ed il tipo di sali contenuti all’interno della muratura. 

 

- analisi microstratigrafiche mirate alla caratterizzazione degli intonaci possono dare 

suggerimenti sul materiale utilizzato per il loro confezionamento, la granulometria e la 

composizione degli inerti, la stratigrafia delle colorazioni. 

 

- saggi stratigrafici più approfonditi e dettagliati, da eseguirsi da parte di un restauratore 

qualificato, potranno dare ulteriori indicazioni sulle varie fasi cromatiche ed il loro rapporto 

con i diversi elementi compositivi nonchè sulle possibilità e modalità di intervento in 

particolare per ciò che riguarda le parti decorative. 
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5. Rapporti aeroilluminanti 
 

Nella tabella che segue vengono indicati i rapporti aero illuminati per ogni singolo locale in cui è 

prevista la presenza di persone. 

 

Piano Locale A 
Sup. pavim. 

B 
Sup. Aero 
illumin. 

Rapporto 
B/A>0,125 

(1/8) 
VERIFICATO  

terra 

Atrio 10,62 3,6 0,339 SI 

Servizio igienico disabili - pubblico 3,65 0,888 0,243 SI 

Servizi igienici pubblici * 16,2 1,332 0,082 NO 

Servizio igienico - personale 3,24 0,63 0,194 SI 

Antibagno personale * 3,42 0 0,000 NO 

     
 

 

primo 
Ingresso - Accoglienza  46,79 18,21 0,389 SI 

Accoglienza - torre 21,9 5,1 0,233 SI 

    
 

 

secondo Back office 21,9 5,1 0,233 SI 
 

     

 

* Si provvede mediante ventilazione meccanica in 
modo da garantire i ricambi minimi di legge nei vari 
locali (ai sensi del D.M. 18-12-1975 e della norma UNI 
10339).  

 

 

 

 

 


